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LOTERB PARyMBHTAHI 

Soma, l'i febbrai» 1801. 

l'are dei pconostioi: impoasibile. 
Il ministero si presenta oon un prò-

grammn clie, Dataralrseate, nun può 
nau piacere, alla gcaode m»ggioviDza 
dei dopatati venuti qua col deaiderio o 
col mandalo delie - ooonpmie. Iio potrà, 
eaeo effettuare? 

L'atteggiamento della Camera è più 
enigmatiou'ehe> mai. Il dieòorao'di Ba-, 
diul, ohe av,rete a quest'ora oonosointo 
per, i tetegijammi,, fa aoouUo fcèdiia-
mente, con ^[ualoiie segno, di adeeiooe 
datit dèstra e dal' oentr». La aìnìstrii 
non fdoatrd di'eaaere viva se.non per 
disapprovare energicamente l'on. Rubini, 
il filale dei resto, miaaóoiave^ di romper 
le nova nel pan.era per la troppa ami­
cizia (stirfottt piw lìù iile) che sfega­
tatamente dimostrava pel ministero del 
cuor 800, onde^ persico il Bonghi suo 
vicino parve io riprendesse. 

Boi resto nessun nomo di sinistra 
pceie la parola (il ot̂ e ai capisce) tì 
pei;' la. teî a.a dt.tsre il giapco del mi-
nÌBte);o', al forse perche il .capo manca, 
aouoBtante che'di oapi' ve ne aia più 
di u'iiò. Di 'più, nella menta" di tutti 
era pervàlso il concetto ohe nna bat­
taglia, data oggi|,ii4anpa,ya d'ogni buso, 
e che. piatloetoi ohis ooudaaace adesso 
seaaa' elementi d)' giudizio, era savio 
att^ndérf a''giudioare domani, atloruhè 
gli nòJnini fossero g.à stiti messi alia 
prova. . • 

hi pto poeta del Presidente del Con­
siglia, ohe-lai'Camere, si'aggiornasse al 
% moiko, fu votata qttitkdi a maggio­
ranza e sen.ssa disonsî ioqè di Eiprta. 

Alle 5, pom., ebbe ,pq) lupgo un'adu­
nanza dalla sinistra, la- quale, binube 
convocata un po' .tardi e benché non 
poojii debutati, orinai, dopo là. seduta 
pubblica, avessero preso il volo dalla 
ospitale, rieed numerosa. Y' erano, fra 
altri : lo Zanardelli, il Orispi, il Brin, 
il Miceli e parecohie altre nobiltà del 
partilo'; in complesso nna settantina di 
deputati. Prevalse l'idea che l'onorevole 
Mezzario, Presidente. provvisorio e uno 
fra i cinque membri ohe al 1 febbraio 
ed'òggi-avevano assunto l'afflcio di 
convocare il partito, si aggregasse altri 
quattro onorevoli (avendo gli attuali 
o.myooatori; dichiarato di non intendere 
di continuare nel loro provvisoria man­
dato), cójl' incarico, di òastittùro un Co-
-mita,to permaqe;,te di vigilanza e di 
organizzaziose dalia- sinistra stessa e 
di preparate i nomi da votaî e per le 
curVohe òhe sono rimaste o che rimar­
ranno yaqaqti. 

Del resliq, non ai fecero disoocsi di 
sorta, e sarebbero stati evidonteihente 
fuori di postb, sull'attitudine del partilo 
medesimo.' 

Ora, dunque, tutto dorme ; giova te­
nere tuttavìa le polveri asciutte pel pros-
almo marzo,, ohe alla .Camera sarà dav­
vero quest'anni!, nu meae, . , marziale 

Orisp], Mii},i e:il Vatìepo 

Da una lejtjtera ciie.i) corrisppndqn.te 
romano mauda al .fftgaroia.maiita a 
un'intervista ida lui avuta con liii emi-
neaié' 'prelat:a, oredianio opportuno ri­
ferire il seguente brano: 

Il 9pi\teg,4P di Grispi ne'suoi rapporti 

col 'Vaticar-o era quello di un settario 
assai più che di un vero «omo di Stato. 
Quando egli arrivò al potere, si COU' 
ceplroco delle speranze, Si credeva che 
Crìspi alle prosa odile grandissime dif 
ficoltà finanziarie, a riunendo altredi 
nelle sue soie mani portafogli cesi im-< 
portami come quelli degli affari interni 
ed esteri non perderebbe tempo a faiol 
guerra. 

Ritenendo il successore dì Depretis 
per un l'omo di grande intelligenza, era 
lecito pensare ohe invece di mostrarsi 
sislematic-meiito'-ostilo, aggressivo, in­
trigante, si arrampicherebbe a trovare 
un moiiui vivefidi colla Santa Sede tu 
maniera di non mettere contro il suo 
governo la immensa influenza che il 
Papato esercita anoora, grazia a -Dìo; 
nel mondò. 

Disgraziatamente si dovè ben presto 
rìnup^ìare a queste illusioni,. 

In una parola, riguardato dal punto 
di vista delle relazioni tra II governa 
di Roma e il. .Vaticano, l'ingresso di 
Ciiapi agli iilTari esteri è stato depto: 
revóle sotto'tutti i rappiirti. 

— Che sperate voi dal nuovo gabi­
netto ? 

— La tranquillitii, Infatti non 6{ioa-
oibilc che succedendo aCrispi, RttJini 
e i suoi'colitboraturi vogliano seguire 
i medesimi errori. 

À una. fase di perpetue eccitazioni e 
di gravi- inquietudini, I nuovi ministri 
vorranno,certissimamente, farsuòcedera 
un. periodo di calma, di tranquillità-
Da tutto quanto li oda ripetere, il Ga­
binetto Rudinl'arriva cou>un program­
ma dì -economie ; por non intralciare la 
realizzazió'ne di questo prugràinma ohe 
è quello dèlia immensa maggioranza 
della nazione, è probabile eh» la Sinista 
avanzata sospenda le oatililà: i nuovi 
ministri non saranuo quindi più ob­
bligali a darle in pascolo una ostilità 
a olti;anza versp il Vaticano. 

Del ireste si aspetta una esploaiano 
generalo di cui nói profitteremo' in una 
carta maniera; E t'ntti ne guadagneranno, 
a cominciare dàlGóveriio italiauo, che,' 
credetelo, non aveva altro oh» a per­
dere in unagaerra tante accanita quanto 
inutile fatta alla Santa Sede. 

Il corrispondente aggiunge aver rias­
sunto con tutta esattezza la conversa­
zione avuta ooiremifiantt! interlocutore, 
la cui opinione è quella dell'alto clero 
romano. 

Seduta del 14-

Preaideuza BMNCBERI. 
Àpresi la seduta alle 2,20. • 
L'aula presenta fin dal principio un 

aspetto imponente. 
Quando Bianoheri sale al banco pre­

sidenziale si calcola che siano presenti 
circa 380 deputati. 

Vi sono tutte le notabilltù parlamen­
tari tutti gli' tx ministri e gli ex sot­
tosegretari. 

Criapi arriva quando la Camera è 
già interamente popolata. ' 

L'ou. Crispi ha- l'aspetto tranquillo. 
I Ministri giungono alle 2,8(). 
Dopo che il presidente BiaBotieri co­

munica le dimissioni di alcuni deputati! 
dà la parola a'Rudfni il quale dopo cq-
muuiOHti i' decreti reali relativi alle di.-
miasioui del gabinetto Criupi e alla co­
stituzione del nuovo gabinetto, pronun­
cia le seguènti parole ; 

Oiioravoli ooUeghi : 
La Camera, respingendo col suo voto 

del 31 gennaio la legga ohe dava ef-
fettp prpyiaprio ad aloaue imposte ri-
chiòate dalla .pessata ammii^istrazipne. 

indicava alla nuova un programma che 
è nostro debito di osaorvara. Facciamo 
nosira la vostra bandiera, quella delle 
economie : con essa e per ossa lottere.xo 
vinceremo o cadremo. Intanto, innanzi 
a voi, innanzi a! paese premliaino me­
ditato impegno dì raggiungere, senza 
nuovi aggravi pel coalribuento, Il pa­
reggio tra le entrate e le speso effettive, 

'rucoheremo oón mano prudente ma 
risoluta tutti L biluuoi, compresi quelli 
della guerra e della marina, per usare 
ovunque e per tutti la massima parsi­
monia e cercheremo di restringere an­
che le spese per l'Africa. 

Proporremo, in breve tempo, le op­
portune note dì varìaziuni ai bilanci del 
Ì89l-9<), e aiouns leggi, delle quali le 
une avranno immediata, altre prossima 
iniluenza, a sollievo del pubblico erario; 
e anche provvisioni urgenti sono neces­
sarie per' disciplinare là circolazione. 
Crediamo perù one, nelle attuali contin­
genze, i mutamenti radicali del iioitro 
regime bancario potrebbero essere ca­
gione e stimolo a nuove perturbazioni 
ohe vogliamo pausatamenie ' evitare. E 
quindi ci limiteremu a proporre quei 
provvedimenti che valgano a migliorare 
oon durevole effetto le condizioni del 
credito. 

Tra le leggi sociali, ohe ci palano lo 
più urgenti, pteaé tremo al paiUmanto 
quello che sono lu meglio studiate, e ie 
proporremo con' sollecitudine, ricono. 
scendo esservi atti di giustizia sociale 
ohe non si possono, e perciò non si deb­
bono più oltre ritardare da un governo 
al quale stanno a onore grinteressi le­
gittimi delle classi lavoratrici. 

Durante la presente sessione non vi 
proporremo riforme- legishttive che tur­
bino interessi degni-di riguardo, se/iza 
portare ' immediato ristora-al bilancio. 

Ci aste rremo per ora dal proporvi 
leggi polìtiche, pensando ishe il paese 
aspira anzitutto al silo ri'nnovamento 
economico, ed anche sulla propósta a-
bolizione dello acruiinia- di lista, che 
pur vogliamo, ci , asteniamo dal pren­
dere ora qualsiasi. iniziativa : e-as/.ot-
tcremo gli studi della Gummiasìone reale 
istiiuita dui Gjbiuetlo precedente e le 
propo'ste della Giùnta ohe esamina il 
disegno di legge di iniziativa parlamen­
tare. 

Ma questa ci ssnti/iino in dovere di 
dichiarare ; ohe, quali cbo siano lo vo­
stre deliberazioni, un mutimeuto di pro­
cedura elettorale trae- àeco dome neces­
sità inesorabile la immoil.a'a convoca­
zione dei nuovi comizi. 

Nella politica estera, anche qui oon-
ocrdi al paese, noi (ibbedircmo aila sua 
voce che udimmo alta e limpida negli 
ultimi Comizi. M'intecremo illesa la di­
gnità della 'Nazione, saremo solleciti 
dei suoi veri interessi. 

La nostra politica sarà semplice, senza 
sottintesi, qual si .addice ad un paese 
ohe vuol realmente la pace. 

il nostro programma, per nostra for­
tuna,' ò comune a quello dsi maggiori 
Siati! dell'Europa, ed é intorno a' que­
sto pensièro, ii questo deaidlirlo, a qùe-
310 bisogno olie sono raccolte quelle po­
tenze che vollero procacciare a sé sì-
curozza assoluta, all'Europàuna quieta 
durevole ; alle nostre alleanze serbere­
mo fede salda e sicura. Mostreremo a 
tutti con la nostra coudotta ohe non 
abbiamo intendimenti aggressivi. 

Poiché sulle nostra relazioni colla 
Francia furono a torto sollevati dubbi, 
sospetti e diffidenza, noi ci sforzeremo 
ad elimitare ogni fal-̂ o apprezzamento. 
Con la nostra condotta ponderata a se­
rena inspireremo, ne abbiamo il con-
viocimento, quella fidncia ohe sentiamo 
di meritare. 

L'Italia attraversa, è vero, un mo­
mento diffìcile per l'angustia presente 
delle sue finanze e per il disagia delle 
sue condizioni economiche; ma pi risai-
leveremo e più presto che non si creda. 

Basterà a ciò uno sforma' poderoso, 
una' volontà decisa. Por raggiungere il 
nostro intento una condizione-é''neces­
saria 1 — la pace. ' ' ' 

Saremo forso orgoglipsi, ma noi 
ore'diamò poi nostro pensiero, coi nostri 
proponim.enti, , d'interpretare al giusto 
la volontà del paese. 

Sulle proposte ohe saremo per pre­
sentare, invocheremo quindi pronta di-
soqssioue, anaiosi del vostro giudizio ; 
lo solleciteremo perchè a noi preme di 

conoscere se con le nostre proposte a-
vcemo l'onore di meritare la vostra fi.-
ducia ; non volendo, non potendo, non-
dovendo rimanere a questo posto Eie 
fossimo appena tollerati o protetti. 

Nicotera, mluistro degl'interni, pre­
senta un decreto reale ohe autorizza a 
ritirare il disegno di legge pei riordi­
namento delle prefetture e l'altro per 
le modificazioni alle circoscrizioni delle 
Provincie, circondari e cpmunì. 

Colombo, ministra delle finanze, pre­
senta un decreto reale che autorizza a 
ritirare il disegno di legge relativa ai 
dazi degli olii pesanti, semi oleosi e 
all'aumento della tase.i sulla fabbrica­
zione degli spiriti. 

imbrianidepl- ra che Rudini centinai la 
vecchia polìtica, dicendo: non mi illudevo 
che oaruste -venuti ad annunziare di, a-
ver sotto le antiche alleanze, ma. desi­
dererei sapora i fatti, perohè forse ga­
rantiste alla Germania il possesso del­
l'Alsazia e della Lorena. (Rumori, iii-
terrazioiii). 

Biaiipheri ; non osua dall'argomento. 
Itàbviani éontlnaando.... forse garéd-

tiste all'Austria II possesso dì Trento e 
Trieste (nuovi applausi). 

Biancberi; stia all'argomento I 
Imbriani deplora che l'on, Rudinl non 

abbia pronudiatcì una parola ohe after-, 
masse il diritto nazionale violato dal 
precedente Ministero ; deplora altresì 
che no» una parola egli abbia prnnuo-
ziato di conforto per gli oppre-isl, e con-
chiude dicendosi indiil'erente che sia Mi­
nistro Crispi'; oppure Ntcptera, oppure 
Cavailotti, por modo di direi- (risata); 

Barzilai, dico che le parole del Pre­
sidente del Consiglio, lo eccitano a for­
mulare un augurio, e cioè che gli uomini 
che sono ora al potere, non dimenti­
chino mai la determinante ultima causa 
della loro assunzione al po'ere ; essi 
sono al banco dei Ministri perché il laro 
capo si è ribellata al, sospetto che un 
tempo remoto i suoi amici abbiano fatto, 
una politioa servile allo straniero. 

Non-.possano mai meritare essi, per 
conta loro, 1' accusa che vallerò allon­
tanare dal capo dei ioro amici. 

Dopo di che. Della Rocca, accogliendo 
il concetto -Di Radiai, propone che la 
Camera si aggiorni al S marzo. 

La Camera approva. 
Dopo di che, il Presidente comunica 

varie interpellanze, che vengono tutte 
accettate dal Governo, e levasi la seduta. 

S'SNATO D S L K E a i T O 
Seduta del l i . 

Presidenza FaHni 

Apresì la seduta alle ora 4,30. 
Di Rudinl, ptesidonto del Consiglio, 

dà lettura dei decreti di dimissioni' del 
preoedeute Ministero e di nomina dfdi 
nuovo. ' 

Riassume II concetta del programma 
già esposto dinanzi, alla Camera, di-
ohiarando ohe il Ministero fa proprio 
il programma delle economie. Augurasi 
ohe questa politica meriti l'approvazione 
dell'Alto Consesso dinanzi al quale si 
inchina. (Vive approvazioni). 

Il presidente annufacia alcune inter­
pellanze dopo di che si aioglie li] seduta. 

Il sonato verrA convocato a domiipilia. 

Uè entrate doganali. 
Ecco, il solito dettaglia delie entrata 

doganali dell'anno 1890, in confronto di 
quelle del 1889,: 

Dazi di imparldziune lire ,834,896,617 
nel'1890, contro lire 2-17,647,668 nel 
1889; dazi di asportazione lira 6,087,702 
nal'isgo, aoEtro lire 6,373,365 ne! 1889 ; 
sopratasse di fabbricazione lire 7,431,723 
nel 1890, contro lire 6,487,146 nel 1889<; 
diritti di bollo lire 1,440,113 nel 1890, 
contro lire l,q29,495 'nel 1889; diritti 
marittimi lire 6,316,284 nel 1890, con­
tro lire 6,150,208, nel 1889 ; proventi 
diversi lire 1,088,643 nel 1890, contro 
lire 1,146,653-nel 1889. 

Si ebbe quindi un minore introito 
tot,ale di (ire 12,022,453. 

I giudizi! dei giornali sulla prima seduta. 
Il Diritto dico ohe qualunque posa 

abjiia promesso il Ministero, oramai il 

paese vuole dei fatti, frattanto 1* 'Ca» •• 
mora fece bene acoordandanna tregua • 
al nuovo Gabinetto, lasclandu al GoVeriiO 
tutta là responsabilità' delle fatte 'jpro- -
messe. - ' ' ' •• '''- '''' '•' 

— h'Opinione, si dichiara aoddìAfattà -
delle dichiarazioni fatte sabato alla Oa-
mera dal Governo e dice che talidioW»-
razioni esprimano -precisamente l̂ pro­
gramma voluto dal paese, tdtito nella 
politica interna ohe nella politioa finan­
ziaria ecenamioa ed estera, 

— La Riforma qtialiftoil'acooglienna'.. : 
fatta dalla Camera al (aitiÌ8l«o' nnìu»* 
speltaliva d( scej-tioiamo edìdiffiidsn»» 

Giudea poi la dichiaraKÌpbL.4iRttdliii,t 
v a g h e . , -1 : . - • ' • -•- ..-• •;••, 

Il nuove minUlro (fella marW». ' ' 
, Il aenatpre Saint J3on(iaù.acpett«t<J 

Ù portafoglio delia marina,.. . . , , --. t, • -i 
II.Re ha firmato il^relativo. d^c.reta.., 

a joil Salut Boa ha gltiratp. , ,,-.:..,-,-.] 

, Che (la vero!! ,.;/ , .>: 
Si.assicura che l'en. Tajaoi,.s^.ri^ca 

a Tarino;, allo soapo di conferirà, «pi-
groppo dai .deputati-pismente^i,.,!».sei . 
guitp ad incarica avuto .dal- Mìnia.terOk 
oca la speranza di venire ad un a'opordo 
con quel ='griippOi'>suIfa-'bias» -déli'^pro-
gramma eoonouico ; aoctrrdir \ c.her < npo 
dovrebbe logiaamentei.t.iespino diiffloile,,;. 
se si pensa ,ohe :r'9i)PK.i3iplltti, cadde. ,-
appuntp . per le mdggiuri eaoaofa'm da.,:i 
Ibi propofttp 8 non aaoettats.idal C âbii 
nette Crispi. - Ì : - , , , ! ' - -.- -

La pensioni ai maastrl 

Alla fine del passate anno, 1'.attivo 
patrimoniale del MJMJtê per (a'ijteioni 
ai maestri elementari, èra di 31 miliuni 
0 lire 96,145.84. 
- Il fondò aumei^t^ di qaasl.lO milioni, 

dal 1887 in poi. ' ' ' 

Anoiie II |)àìàziio tfèlle Dhànte 1 
, Xìfidliè, smeptiaoé la yooj'!óhé' jl'^pa-, 

làzzo-dét Ministèro delle finahzè'pwitìpli.',' ' 
Fttvvì' qda.lolie ;s'crepolà,tùra'''néi'' iàurl'Jii'.';̂  
seguito a 'nti'.enórme 'quàfitità'.'d.i| '.tórte ,'., 
gia^oénti begli' archivi f6,l'^^!tIb!p'^làào..'', ' 
&!1 ingegneri.' dissero'|'.ph"e'"n9n''vi.'Sarà; . 
allira'conseguenza; f|òr.fàndó''fpĵ o.6ÌW6' àr'_' 
pia'Èa terreno',' ' • „ / - " '\.,'"-,' ,.', !;j 

Una IsuiriB di saftivo genera; 
Jeri a Roma si erà̂  sparsa ''W . voce,. 

che gravi fatti fo'àser'ó avvehiiti"in' A-"" 
frica; ' 

Un dispaccio.da Londra .annunziava, 
il massacro 'di,'àiÌe,'oarèTa8e"4ì'ttf|'ShP' p 
prèsso Massatìài e ilìoevi oH'e l'oii. Ct|i ". 
spi seppe la notizia prima "del BI' ^bn-'̂ ,!! 
naie, e perciò pr'óvoeò la'orisi;'' .',.,'.!'' 

Mólti giornalisti' si' reoarpno^all.a'CiJii-,",, 
BUlta e,si seppe.(jìia la notizia'eit^l-inr'" 
ventata, ' ' , : ' • , - , ' , 

Meglianii'eia male. - - "'- ii> 
Lo'stato di saldtd dell'ondi-.'MàÈ:U'à)ii''' 

oggi è molto peggiprato. .:':•-'•: '"• 

L'insuooesso della duoheasa d'Uzdt 

Sul viaggio della duchessa d'ITzéa a 
Roms; sjr, Jlattao iqueeSp; ùftfiv.ei i ) i t ? t ^ 
santi notizie. 

La duchessa d'Uzéa-era venuta a 
Roma in missione ufficiale, mandatavi 
dal conte di Parigi, Qssa- m era inca­
ricata di intrigare al 'Vaticano e negli 
alti. Circoli clericali cpntfOj, la pojitipa 
repubblicana de) cardinale Lavig^ria, 
a CUI, obmp 6 noto, li Papa-ha dato il' 
suo piènp àssenaoi , - ,. 

ira annausiato," e con .vagioue,..ok^' 
la duoliossa aveva portato,, sopp uija 
sornma dì'600,000 fraiiohi per, l'oboJ.e , 
di San Pietro. Questa' ao'inma. in.reali'Jà', '. 
non' sarebbe, stata ,ohe,ùn.',aDtic,iÌjfzian..e j. 
di.una som'ipa. maggióre, .polla„Ma)?-U .i, 
partito realista francese.spei;ayp.oi,?)j9iY-,,_ 
nare il Vaticano dalie sii6,sii»p,a,ll.ip per.,,, 
la repubblica. •:' .J-I- -•''-.;•.. .ni.! 

Evidenteinente i-reijlja.t\,",pd:.il, opBJt? 
di Parigi'cailcolajiftnu',»?!!?,, stréttfizs^p,,, 
finau/iarie del Vàtioano, ,por, -pittìrRrtp 
ai loro fini. .- ,-,' .• ,,, , 

Disgraziatamente, questo progettò «fu 
oonoBCi a;o al Vatieaup. pr.ima ,delw^i^o 
della duchessa a llóma, malgrado là Fié- „ 
gretozza con chi $i era deQÌ!;o,dì agire; 
l i Papà non eaitò a prenderei i l sno, ' 
partito,: Egli prdinò a ijutti, i pii'rdinali 
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di noB ricevere la duchessa, se qneela 
Bl fogge presentata a loro. 

Quando la duchessa d'U^ès, venne a 
Boma, essa si affrettò a ohieiìere itn'n< 
dienzs privata al Papa. Leone gliela 
riSutA, dicendo ohe l'avrebbe ricevuta 
pnbblicameDto. Li duchessa allora, si 
rivalse s parecchie persone influenti-dei 

Sartito eiertcale per poter almeno . ve-
ere il ourdiaale Rampolla. Va, tutto 

inutile. , 
Dopo parecchi giorni di vanì tenta­

tivi, la duchessa d'Uzàs parli pecKapali. 
Esatl aviivà deciso di reoarsi dal car­

dinale Saiifullcè por esporre a Ini il suo 
progetto. M» a "Napoli seppe ohe anche 
il cavdioala Sunfellce non l'avrebbe ri* 
oetata la udienza privata. 

Qttestu insuccesso esiisperò,talmente 
la dushesaa che ess-i pjit'ti per Parigi 
senza salutari) alcuno nò a Nipoli uè 
a lioma. 

ALL'K^^TIiltO 

La coillluanle e la nemlns ife! presi­
dente, nst Brasile. 
Va telegrainiba del ilio Janeiro al 

Temps informa che la Coetitaente ap­
provò In seconda lettura l'intero progetta 
di coatì̂ uaione con numerosi eni.enda-
meudi, 

Gredéal ehe i'uleaione dei presidente 
della repubblica avverrà nella settimana 
prossibii. 1'principali oandidati alta 
presidoDKa tunu i^cnseca e Muraea. . 

Duo oltlà inoendiais nel Chili. 

BUenosAyrek /4i Notìzie dal Ch'iH 
aunttuìiiDO'che io seguito albombarda-
meiito da partedegli 'insorti, Pieagna 
ed Iqulqna sona Inòendiate. -

Che.sia j«k lo (veitlrAllore^. , , 
Londra 14: Fu - arrestato un nomo 

dagli abiti insanguinati ehe era- stato 
veduto alcuni iDomeoli avanti l'aasas-
ainiu della donna ultimamente nocisa. 

Credesi eh» l'arrestato sia Jack lo 
sveatratore. 

oiiu nmmik 
CIoiinan«, i4 febbraio. 

:, Ongrifiaenta meritata. • 
Àĵ pr̂ ndiamo con vivo spddisfcicimento 

ohe il Qovérno, riconoscendo i meriti 
che distliiguqiló 'r abate Valanlìno Bai'-
disàera, ' nòto ài suo paese e fuori per 
l'alta iii):èlligaii!Ìaì per l'arÀoro agli studi 
Btorib\,'pei!'ta muuitìcenKa fatta donando 
al Comniie una libreria di ben oliiciutt-
mila volumi, lo abbia ilominato cavaliere 
della Corona d'Italia. 

Gemona concorde gioisce, per questa 
onoriScenaa e manda all'uomo decorato 
un sìncero,saluto di compiacimento. 

• ' • ' X . . , 

V o r l n i è n t ó ' l u v o l o n t a r i » , An­
tonio Dèi. Cont dì Aylano, nell'esplo-
dere'ttua pistola carica a aóVOi polvere, 
colpiva involontàriamente alla faocia 
Luigi Pagnàcc'o, causandogli lesióni gua­
ribili in Suiudici giorni. 

Il Da Cont venne denunciato all'Au­
torità Giudiziaria siccome responsabile' 
di lesiona p-rsonals oolposu's di oontruv-
venzique per porto d'ar.oia senza licenza. 

Biunib ind nbl»riioll«to'. Gio-, 
vanni KuliantVanni dui'.da Aviftuo, iti 
sfguito alla gravi scottittni-e riportala-
per eaaerglisi attaccato il fuoco alle ve­
sti, dopo tre gloi'ni di terribili soffereme, 
ooaauva di vivere. 

Venne, difnunoiata all'Autorità H-iu-
dizinria^ierla Teresa Alfier alla cui cu­
stodia ii Zulian ttovavaei affidato. 

GHOHACi GiTTADLB 
I nusta-l o n o r e v o l i . AH.'i sedata 

della Camera dei deputati, del Friuli 
erano presenti gli onor, Chinradis, De 
Pttipl, Mnrinalli, Marzin Solimbergo, e 
Cavalletto, 

Alla rìuniniie dtilla Sinistragli ouur, 
Marinelli e Soliiubergo. 

C«t r r l s i ion i lnn»n. Arrivataci 
troppo tardi par poter essere inserita 
nel presente numero, rimandiamo a 
domani, senza che per nulla perda del 
suo interasse, na-A bella oorrispinidonza 
inviatoci dalla capitalo dal valente no.;tro 
collaboratore Lino, 

Cj'liciitM eoono»9l«tii. Kella seduta 
di ieri vennero confermati nelle rlspet-
tivii oariche tutti gli uscenti. 

U n n c n «li Vdi i tc . Numerosa fu 
l'adutiauza dell'aasamlilca generale degli 
aisionlsti cho ebb^ luogo ieri, essendo 
intervenuti 43 soci aventi effettuato il 
deposito di n. 80B2 azioni. 

La r'Bloziona del Consiglio d'ammini­
strazione non avendo otforto motivò a 
veruna discussione, l'assemblea si sbrigò 
in meno che trequarti d'otu, votando il 
bliauciu ed il dividendo di lire 4 per 
azione, ohe, coDgiantatnente all'interesse 
pagato, raggiunse iV 13 per cento sul 
capitale versata 

Tutti gii amministratori e sindaci ces­
santi venneni rieletti ad nnàiiimiià, e 
nominalo ea> nova il sig. Fr-inoeaoo l'ior 
in luogo del rinunciiitario sig. Uurigo. 

- C;o(o»MI«i.<> C d l o r a e . Ieri ebbe 
luogo l'assemblei di questi im|iurtaiit<> 
stabilimento, Inturvenuerii. vuntiduc suoi 
aventi depositato.ii, 1574 azioni. 

Udita la reluiouo del Consiglio d'am-
ministrazìono e quella de'sindaci, l'as­
semblea, senza discusai'>ni di sorte, ap­
provò ii bilancio .ed il dividendo di lire 
75 per azione (7 e mozzo per cento) e 
ricoufermò ad unanimità tutti gli ammi.-
nistratoi'i e siiidaci cessanti, 

. KiA |ittNB«Kii;ÌAt» «li I e r i in 
Ohiuvris 0.1 a Vot, causa il freddo in­
tènso, riuscì meschina cosa, DisI resto 
ci voleva dal coraggio h star formi ad 
udire la musica vicino al Caffè Poldo 
con- quel « garbino » ohe tagliava la 
faccia. 

. A Sttii W u j r u t t n o . Quest'anno 
il pellegrinaggio alla chiesa di San Va. 
lèntir.o per comperare il « pane bene­
detto > non fu co.̂ l numeroso come ne­
gli anni precedenti, atteso il freddo ac-
compaguato da vento impetuoso. Far 
cui I tanti venditori di frutta e paste 
fccro msgrisslmi itff<iri. 

Ksn in i d i altil i tnKiaiii-. Gli 
esami di abilitaziune uìrinsegnamcnLo 
dello scienza naturali nello S:U.)K)TI{0-
niohcì e Normali e delle lingue straniere 
negli Istituti di istruzione classica e 
Tecnica, avranno luogo quest'anno presso 
la -fi, Università di l'adava nei giorni 
15, 16 e 17 0 18 aprilo p, v.. Tempo 
.utili; a presentare le domande a quel 
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Eettoralo, entro, il gl'imo 24 febbraio 
Bore •. 
KegaKlt» IPaoio Cìn8ii>ì>î tll«i> 
Splendida mostra di eè faceva ierPseta 
il negozio Gasj^srdis, posto in iKI%rcàto<r 
veci'hib, e attirava gran fnlla a coutem-
jilarlo. Figurava esso una stanza rietsa-
ineiite tappezzata e in cui spiccavano 
ogni sorta di finti arazzi, damaschi, 
tende, seterie, eie. 

La sfarzosa illuminuziniie poi a luce 
elettrica, accresceva rcld^tlo dell'insie­
me. 

Tutti ne restarono ammirati, e dav­
vero ohe il negozio Graspardis cosi pre­
sentato, come ieri sera, «ra tale dafir 
onore non ad una Città di provincia, 
ma ad una capitale. 

BTIor» <I) I j o a i g » , Jj'antica a 
rinomata fli>ra di cavalli di Lonigo, detta 
della ÌVtadonna, vieuo In quest'anno tra-
spiirtata nei giorni 'A, 4, 5, 6, 7 B 8 
aprila proaalmo ventnio, cadendo il pe­
riodo normale della medesima nella set­
timana santa. 

Le direzioni delle strade ferrate, allo 
scopo di faoilitare il concurso alla fiera 
atessa, hanno già stabilita 1'em!seii)ne 
di biglietti di favore per la stazione di 
Louigo, vaicviili dal 2 al 10 aprile 
suddetto, 

.«it l '08»ii»l<- <;lvllu. Pietro Del 
Fabbro di Giovanni d'anni 18 da Par. 
tistagtio, tnaneggiando una pistola a due 
canne ohe erodeva scarlua, si feit gra­
vemente alili mano sinislra. Accompa­
gnato a questo Ospitale oivUp, gli fu­
rono disarticblate lo faluagi delle tre 
dita intermedie delia mano suddetta, 

(jrHcio «iella gfiito «iviltt. 
Bollettino eettimanale dall'8 al 14 

febbraio 1891. 
Nascite. 

Nati \'ivi maschi lij femmine 17 
, morti „ — , — , 
, esposti „ — , —, 

Totale N. 29 ; 
Morii a domicilio. 

Maria Degano - Modonutti fu Nicolò, 
d'anni 59, contadina — Vronica Can­
oismi di Luigi, d'anni 4 — Francesco 
Marussigh di Giov. I3;ittista, d'anni 10 — 
Contossa Lucìa Masiiii di Colloredo fu 
Cesare, d'anni 54, agiata — Attilio da 
Petri ili Angui», d'anni 2 e mesi 6 — 
Giacomo Petrizsn, d'anni 7, scolaro — 
Giuseppe Capitanio fu Carlo, d'anni 87, 
pensionato — Erminia Toniutti di Giù-
seppe, d'anni 5 — Carlo Zorzini di 'iTin-
oenzo, d'anni -2 -- Anna Marini fu An­
tonio, d'anni 7p maestra elemoutore —-
Veronica-Scarpa - Miisòn fu Bouedatto, 
d'anni 78, agiata — Nicolò Fosohiatto 
fu Antonio, rp anni 82, agricoltore — 
Paolina Germano • Bressauo fu Carlo, 
d'anni &9, fruttivendola. 

Morii nell'Ospilale civile. 
Luigi Colinviiio di Giacomo, d'anni 

34, „grioo!tore — Luigi l'redan fu An­
tonio, d'anni 29, fornaio — Pietro Pul­
mini fu Giovanni, d' anni 44, servo — 
Maria Ferrante - Preosel fu Giuseppa, 
d'anni 86, sctajoola. 

Morti meli' Ospita/e militare, 
Giu,<eppe'Campa fu Paolo, d'aii.ni 20, 

soldato ntl 3(1 reggimento (aiiteria. 
Totale N, 18 -

dei quali S non appartenenti al Comune 
di Udine. 

Matrimoni. 
Domonioo Apro La Pietro, falegname, 

con Amalia Battan, casalinga — Erne­
sto Rodolfi, ogents di negozio, con Ma­
ria Rivaletto,'casalinga. 

Pubblioaxiotù di tnatrjmonio. 
Vincenzo Kivà;'iigi'iooltdi'>,"oon Anna 

Gasarsa, oontadlpu- — Valètitino Geo-
outii, ngi'icolto e,, jion Canolftailla Zn-
liani, coìitadina. ' . '•''•'• 

T(!atriiMBi«é'lwie. 6oUs già an-
nnnoSsmmo,''-venùe rpubbllcatft-, il mani. 
Cesto'pcr.niinminents spiìttacotb df^qa-
reaima, 

Si rappresenterà l'opera in S atti 
(nuova p>r Udine) del maestra Carlo 
Gounod ! Romeo e Giulietta, 

Maestro concertatore : Vittoria Ùin-
gardi. 

Artisti di canto : Zoo Nealeida (prima 
donna siìprauo) — Polissena Beli Co-
ratelli (iioutralto) Bedusohi UmbBrto 
(primo tenore) -~ Arturo Goratolli e 
Adriano Pantiilooni (primi biritani),,— 
Ettore Gandolfì (primo basso) •— An­
tonio Levato (altro tenero) Antonio Vol­
pone (altro basso). 

Franco Escher, maestro isttnttoca dei 
cori, Giacomo Verza primo violino di 
spaila e eintituto direttore.; arpista 
Cleopatra Chiusoli. 

Prexzi d'abbonamento 
Ingresso per E. 12 rapjii-, L, li; 
Id, ufficiali e rr. impiegati > 12 
Poliiuncina per tutta 'a stagione » 2'̂  
Scanno id, . - » 12 

.Presti serali 
Ingresso L., 2. — 
111. ufficiali e rr. impiegati » 1.50 
Id. sott'ufìlolali e ragazzi » 1.-̂ -
Ljggione » 0:7B 
Piiltroiiolna in platea > 2,50 
Scanno id, » 1,50 
1.6 sedie in galleria sono tutte libere. 
Gli abbonamenti si rioev.ino al ca­

merino del Teatro noi giorno 18 corr. 
e seguenti, fino a qnsltu della prima' 
rappresentazione dalle U aut, alle 3 
pomfiridiane. 

La prima rappresentaxione avrà luogo 
la sera di sàbato 21 corrente. 

Tcn t r t» l!nUncrv(i.,.La Società 
comica friulana, può andar lieta del 
successo the ha ottenuto nella rap'pre-
ssntas.ione di jari seva. 

Il Teatro era ribaccanto di.spoi,latori. 
Molte persone dovettero auzi.foruar in­
dietro, imposaìbilitnil a prender po.ito. 

Il programma dello Bpettucilo, fa e-
segnito col massimo impe'gno da parte 
dei bravi dilettanti, che furono applau­
diti tanto n,ella Sàronilenade, che nel 
Dug'e nissun, 

Y& da sé, che i maggiori allori fu­
rono raboiilii dal signor Policarpo'Di' 
Bert, speo almaute nel prologo,' 

A rendere più attraente lo spettacolo, 
contribuì assai la fanfara del reggimento 
flavaliaria Lucca, gentilmente concessa, 
dall'illnstrissimu signor Tencute colon­
nello Gerbaix de Sonnnz. 

Sappiamo che anche l'egregio nostro 
Sindaco cav. Morpurgo, si fece molta 
premura uell'appoggiare la domanda per 
la concessione della fanfara menzionata 
del che gii va data lode. 

Il corpo corale poi della Sucietà Maz-
zuccato, si prestò anch'essa gentilmente 
nell'esecuzione dei cori dell».commedia, 
li per li musicati dal bravo piaeatro 
signor Giuseppe Cremese, 

A i i n r t t i r a . «Iclli* Oiicri^ritt 
ulitt ìP'i'tiieti. La sottoscritto avverte 
il pubblico di aver aperto col giórno 15 
febbraio l'antiba Birreria 'Alla if'enice, 
con la rinomata birra della fabbrica 
Sohreincr e figli di Graz. 

Spera di- vedersi onorato da nmuproao 
Qunoorso. 

Uosa De Bia'ggio. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazioni di Udine — R, Istituto Tecnico 

ta -i • » ! ' or4 S a.lor« 3 p.jort 0 .p,! gicr. 18 

Bar, rid, a 10 - . .. ,. , 
AltODi. U3.10 i , ' 

liv, dtl man 1«6,é 78i,0 78U 763.8 
Umido nUt, a'i .8», 3 7 , • io 
Stato di «ilio serbuo sereno Hrenn sareac 
.^caua cad. m, 
2(iIif«aion< 
;(v*l, Kildit, 

_. _ —. ..* .^caua cad. m, 
2(iIif«aion< 
;(v*l, Kildit, 

If' . , Sw , ,W . 1 
.^caua cad. m, 
2(iIif«aion< 
;(v*l, Kildit, 1 2 1 d T<rm: sontlgr. -3.3 1.1 —l.» '0,3 

TA«ii«*«(>t«> (inwwma 3.1 
TcmpOTsIar» ]^^^^ 5.3 
Tamptratuia minliaa tiU'spMto 

•0,9 

SOTTO IL REGNO 01 ENRICO III 

— (dal francese)--' 

— Ib andavi! a consultare l'ebreo 
Manaesaohe sa leggere nel bicchiere e 
nel fondo del oa^è. Abita, còme sapete, 
in via dei Tournelìes. Nel passare, Au-
rilly vi ha veduti e vi ha prssi per ar­
cieri «he faceste la, ''rond ,̂ E psioiò 
(uggiiingeva ooà una «pecie ' d'ilarità 
spaventosa per coloro Che oongsoe-t'ano 
Il suo' oaràtte're)"dà'veri 'òonsnltaturi 
di atifègoìii'coms aiàmd, stavamo rasen.te 
ai m.iiriieoi rinipiat,t,ayamo rie' jiortóii 
per sottrarci so rosse possibile a) terri-
olla, vostro sguardo. ' , ' • 

Cosi ' diDÒbrrendo, " insensibilmente il 
prìncipe era torbato nellavia Sau Paolo, 
e si trovava a portata'da esser inteso 
dalle sentinelle delia Bastiglia, in caso 
di uii attacco, sui quale, sapendo l'odio 
occultò e ' inveterato ohe aveva per lui 
sua fratello, lo ponevano pochissimo in 
quieta le scuse e gli ossequi dei favo­
riti'di Earioo HIV 

— IS adesso-che sapete quel che a. 

vote a credere, e particolarintìiite che 
dovete. dire, • ei seguitò, addio, aignori, 
addio. • , ' 

Tatti s'nichiniirono e si accommiata-
tono dal.du.:n, e questi s| girò piii 
volte por osservarli tacendo 'egli stesso 
alcuni ' passi dalla parte opposta, 

— Mon,signoré, di<a'o Aurilly, vi giuro 
oha avevano cattive intenzioni le per­
sona che abbiamo avuto che fare testé..,. 
£ quasi mezzanotte; siamo presto'a pa­
lazzo, monsignore 1 

— No 5 disse il duca d'Angiù trut-
teni'ndolo, anzi profittiamo della loro 
partenza, 

— Ma sbaglia vostra altezza; non 
sono partiti, ma sono corsi di nuovo, 
come vostra altezza può scorgerò da 
»è, al ricovero dov'erano appiattati. Li 
vedete, monsignore, in quei -ri|iQ.̂ ili;lio, 
all'angolo de' palazzo dei Tourneìlos? 

— Francesco guardò. ITAunlly aveva 
detto il vero. . ' ' 
• Avevanó''reiiImento 1 cinque- gentil-

' aorhinì'ripi'eaà'la loro posizione, ed era 
' chiaro - ohe pieditaVano, un- progetto 
spspeéb dair'arrivo 'da|. duca: forse 
anche non si' portavano CLIIÌ se non 

•per ispiare il principe ed il- suo com­
pagno a assicurarsi se effettivam<>iit$ 
andassero dall'ebreo'Manasse. 

— Ebbena, monsignore 1 doraandò-
d'Aurilly, che risolviamo ? Farò quel-
ohe ordinerà vostra altera», ma non 
credo prudente di rimanoi qui. 

— Oospolto I disse ii principe, è però 

spiacevole di abbaiidònare il giuco..,, 
— SI, inonsignore,, lo so, ma si pilo 

aggiornare. Ho già avuta l'onore ,di 
dire a vostra altezza ohe mi era infor­
mato: La casa ò afiitt>ita per un anno, 
Sapp amo che la' dama sta al primo 
piano ; abbiamo intelligenza con la sua 
oHmoriera, ed una chiave ohe apre la' 
sua porta. Con tali vantaggi possiamo 
aopottare. 

—1 Sei sicuro che la porta avesse 
ceduto ? 

— No sono sicuro: alla terza chiave 
da me provata. 

— A proposito, hai rinchiuso']' 
— La porta ? 
— Si, 
— Senza dubbio I 
Per quanto acce ito di verità ovesse 

masso il'Aurilly nel proferire questa 
sna as,=ierzione, noi dobbiamo dichiarare 
ch'era meno certo di aver liehiiiso che 
di aver aperto. Non ostante, la sua 
fermezza non lasciò'al prìncipe roag. 
gior dubbio sulla seconda certezza olle 
sulla prima. 

• — Ma, disse il duca, non mi sarebbe 
inorescuuo di sapere da iiie..,, 

— Che cosa faccianlo là, monsignore ì 
Io polso dirvDlo senza, temere d'ingan­
narmi. Sono riuniti por qualchu tra­
nello I Partiamo; vostra altezza ha dei 
nemio' : olii sa ciò ohe ardirebbero ten­
tare contro di lei 1 

— Ebbene, audiamo via ; vi consento 
ma per ritornare. 

Ttlggrninma maleorloo dall'Ufficio can. 
tralfl di.llnijKa} rìoevlitb;ali» òtb:- 8''p<iitti,,: 
del 15 gennaio 1891( 

Tempii probabil»!- • 
Venti forti meridionali speoi-iiinonte 

centro-e sud, qualche ifòvlcatu Italia 
Buperiure maro mollo agitato costa a-, 
driaticu,' .' -' - '• ' 

ÌN TRIBUNALE 

Udienza 14 febbraio i89l. 

Lenarduzzi C;iova|ioi, p,er:farti),.'i9,esi;, 
18 di .reclusione. . . • ••- , , . , i. 

Piazza''Anna' e'T-isoliiii''Kosa ' óon^ 
dannate per fui'lo à gitìt'n'ì'fl'-Ui'raolu- '• 
sioae oia'scutia. "- ' • ' • • - ; " •'-'-• " 

Brigante >Lulg't,> otndaaVi.itu-..ii>.L'. 50l.-.-' 
di multa par .oonlrayyauzio.uft tBi;ru-. ,,• 
viaria. . , • . •' , •,-.- • ,'• 

Zampo' SiCÒndo, • ad'8 gio'rni'dì'rè. .' 
olnsiotte per feriménto'.' '" '' ' ' ' ' i ' 

611 striiiué'nlt «lì' ì|;u«'rrw'' 
'' deirMvVeaitirét'' 

- L»ggiamo nei pjrìodioo /)!•<!» ohe il , 
generai,!) inglese Huchiiisòn, in lina serie" ' 
di articoli pubblicali raoèiitem'erite', si 'i 
mostra convinto-nhè'gli aeroóslatl.diri--' 
gibilì, od i battelli-sottomarini isaraauo -
1 ver] slrMraenli.,dagixcrra 0|ell'a,yvenire. -, 

L' egregio generale spinge la sua per­
suasione fino, lil'p&nto' da'oréilbi'C eh;'',' 
net futuro, tali app'd'recchi acquisteranno '' 
una potenza cosi grandiii da^sosteners'il 
confronta con quella d> qnaluniiua.arma:;, .. 
allora diventer̂ aunp, iii.nt|U la,pQteDtìai;v,. 
tìglierie, le naiii'corazzate è le,dispen. 
diose fortidiizióm. ' ' '' '"'" '"'' 

I: perfozionamento dei battelli sotto- -
marmi cagionerà -l'abolî ilunS dqlla .navi 
<iora7,zate.! Egli..suggerisca .che non sPlo- -
si dovrCibbero fare j più .streniil .sfarzi .. 
per aoerescore l'emcadia'dei battelli sol- " 
tomarini,'ma nnòòra dovrebbero'csaefa'' 
&.tti accurati e concludenti esperimenti 
per detcrminiire i prln'cipii maccanici « 
matematroi sn'cui'Si ba^ala>aaatrazioiie 
di un. pallone dirigiliilami ...'..• .. i.-:,. 
- Per iucorriiggiai;e.,gli' .invai;itori, ìigli 
propulso che siano i.stituiti .premi, pei 
progetti di pallóni dirigibilT, -odiati di ' 
motori leggerissimi, 'richiedènti minimo ' 
consumo di'combustibile od altro mezlsa, 
impiegato per produrrsla.forza di prò.-,-, 
pnlsione., . . , . , , , . . ; - • , 

In t'orapo. di guerra.! palloiii.dirigi-.. 
bili potrebbero.diàtruggèris b'aslìro'enti " 
ail'anoora'e forti,'Icisoiando"'cadere"- s'd' 
di-essi, proiettili'Carichi esplòsivi,' '•-•• 

Per quanto' ci .ijepibrliioj.temert^tieja :-
tiionohe puponie 4al goutj-i(J;j. ..ttachin-,.. 
soti, pur'tuttavia visto che'.ógr.i qi>!''p'ro-,' 

' — Non questa notte almeno, mon­
signore' Vostra altezza, faccia conto 
de' misi timori ; io scorgo da per tutto 
degli >iggnati ; e mi 6 lecito sicuramente 
iivof simili paure quando accompagno 
il primo principe del sangue.... l'erede 
della corona, che tanti e tiinti hanno 
inteiosac a non veder ereditare. 

Produssero quost'ultimo parole tale 
iinpreasiona sopra Francesco, " ch'ei si 
accinse tosto, alla ritirata ; non senza 
Inveire però contro il, malaugurato in> 
contro, e proporsi internamente, di ren­
dere ai cinque geiitilnomiui a tempo a 
luifgo, il mal. giuoco che gli aveano 
fatto. 

— Or bene I disse, rientriamo a pa­
lazzo. Vi ritroveremo Bussy, ohe deve 
estera tornato da quelle maledetto 
nozze;.avrà attao,oata qualche buona 
d riputa, a ammazzato,, o ammazzerà 
domattina, alcuno di quei favoriti da 
camera, e-questo mi consolerà,.. 

— Olisi aia, mo»s'ii?nora ! .risposa 
d'Aurilly, speriamo in Bussy; non.vq-. 
glio altro io j e per questo ho ,al pjri 
dell'attezita vostra la maggior fiidooia. 
in lui,. 

Entrambi si allontanarono. 
Non avevano girato dall'angolo della 

via di Jouy, ohe i cinque compagni 
videro compirire ull'altnra della strada 
Tieon uno a cavallo avvolto in un gran 
feEralnol», Il passo secco e duro dell'a­
nimale suonava sulla strada quasi im­
pietrita, ed a contrasto eoa la densa 

notte I un ..dolfole r.aggip, .di.'.l.upa,. ohe, 
tentava gli uHipai stopi (jn.d^ .̂ane.(|i;aie . 
fra il cielo riiiyolòa'o é'I'at'mosfcrà'g'r'iivó . 
di néve,' inargentava là péii'nà 'biàn'on' ' 
î ol' berrétto-dell'nomo.'-Q'tiéati réggo'va'-' 
cautameute iu'briglia-il.destriero; -cha:-
per l'ob.bligoida lui i,mpp3tiOgli;,,iii,,afi.. ;i 
dar.di.P 8s,p, buttava sppjfoa ad .baia . 
del {î èildo,' 
Questa volta, disse Quèlns,''& desso. ''''' 

— Non è' possibile' I fece' Maugiroìii 
' — Perché-? •.. , • >'-• 

—, perchè è solo e noi. lo lasci.ammp,, 
con Livarot ed Eutragues e Riboirao, , 
che non gii avranno permesso di nzz-ir-
darsi cosi aol'o. 
. =— Eppure È desso, disse'd'Epernon. ' 

Vedi, riconosci il suo «A»» sonoro-eia-
sua mivniera insolcate di teu^r, la tasta,? 
É solo, al. ' 

—.Allora, diiise d'O, questo è un 
agguato. 
: — Ad ogni modo, 'agguato o no," fece ' 

Suhomberg, siccome è egli stosso, fuori 
le Bpadgi-ld.sp'adolj, '•..•;•.;;); ,;«;•;••;.; 

Erà'iniacti Bussy, bile'' 'veniva-"nbn 
curante dalla via -Sant'-A-ntcnio e pun­
tualmente seguiva l'itinerario datogli 
da Quèlus, Aveva, secondo vedemmo, 
ricevuti) l'avviso' tta"-&aint-!Wc,-B' non 
ostante il..palplto'.nàturaliasiuo cagio.-!-
natogli d̂ ,i loro discorsi, e jad pnta d,e|!e., 
loro istanze, àvea licenziati i.tre araipl 
al pòrtane del palazzo di ulòntinoreucy.' 

fConlinUa) 



IL FEIULI 
•g..^^«.feaBg.»^a« 

tarli fmtamy/. | ! * ", " ' 

grésal fisUa scisnza si può tóWire ' a 
risolvete 1 quesiti .più diffiooltoBi e gravi, 
abbiamo voltttù maBifestatla ai noitrl 
Iettare pendiÀ ŝabbattfr posagiio: eassre 
orAmdioàla niente aliMs di pìù̂ f che 
nulwfto^dt {anteavÈ t̂io» vlènttllà «l'<|a. 
po||il^a|ft!^l\wtap4.iihrtìat5i!(ìntó,t9'. 
pitìigi'aoai saiptéàiiMi-t^gioné all's-, 
gtftio «wwple.. , . ' i , ( -• . . , t- ' ' . . 

a oatta o«mpre«««.'t»vii' ogiii 'giótìio 
y * * « < f » ì à t é ippllòaiìlóiil.-, • •" '• '• '< 

. ,.,JWBIttWWWiWiittOttBKi4fai!Ues.l 
8tó prtìdotlu Ij» taggmuto In ArUMÌou 
MB gwdu d^wjttppu^marayiglìpso, ed. 
è ìuver» *aft«pfiflttbjl»*etiMe\,i'adltte' 
pratiOit d'ttìia tale ìnduairid aia da jioì 
tuttóra poco appraiiaW e qaAaliloold* 
soluta. -• '•• ' ' 

Metoè forti pruasioni idr«aJlolie,fl oou 
i'intettSBto di «genti oWmiòi, si 'arriva 
a fabbri0jf«ra0ll«",-'pptft: dj tì^jMiitw'a 
inflmta voneià di aggetti."dVao .flOffiu-
ne. Agginugendo a l làpatay dèterMfnata 
^«autità di atbumiM, di ailnme, di 
oiornW'dl.'ziaooj'di' slliostd'dl pàtaaaa 
eoo, ai qttìea» un prodotto, imiiarma». 
bil8;"iiftiòiriBti8tlbtle, tenab'e 'e, fesìatenie 
al'•^tiufó''daf"polafe''«33eila'Bouopo8{o 'ai' 
lavoro, de)la, pialla ,,e,,d?l 1 tpcuip, 

l4«.,pasta\ iir,<»f>a aetMl'dapprima,. 

Sei la ooufiizioue dei pol8Ìui,dei ooìleitì, 
ei p^tt! da'.:oamloia^dei;p'altlai,'e di 

ludi-yenna adoperata per la tabbrioa-
siio.ne.deUs.jonto.e, dei.oaaaeitlni, dsHe-
madiglie da porta, a|lle,'palle da giayoi), 
dei sandali, della 8ÌiV|fc.e.'dègli' mMu. 
olle. retiBtono.joerMtamente aU'aoqtta 

elSf^^'S'T Pffe #».?( % H'̂ f^J 
Ci progresso ij>| pi'Oĝ eiieo ai è gidiiti-

a eostiaìre tavolini, barili e reaipi,̂ 9,ti 
per jlqaidi. mole ' 
rotale pp," * 

Un tata efg 
viio delt'appliottzioiie d.Ua paata dioatta 
oumpreàsa peii'̂ ODlfazioDare dei-VaàiNd 
fiori,»?i'»5^ni&ii!%lvuats(g|;it)''detW-:ieègè:' 

-fewà, in oóaf^onta ootì^^uélli ìii'*'te?riij„ 
oetta, aoeoppiauo la uonjltidipi!e^t9! 
proprietà di non rompersi e' di toSataìt 
inoh'0"''meao''tféi diamani. Qdeati' vasi ' 
imp^!rìàe|b(lì ed Id^ofaghisòuo'affatto 
impUtrèadibilir; '"'' \.j " , . ' ' , ' ' ' V 
' Xl''aig'."Fottmarèaè'pfoduoe "vaai ae4 ' 
plioi e vaai di luaao. ' L 

,' ' Qwfitlimltiaii, r(ogipecti.di ttnasieatO' 
di yerijioe partioolare, hanno diaegni 
artiatioiì oòlSratSi e <ba»e? rilievi'dhmolto 
valore.."' 

Ua'ffabbrl'é'8Ìte''di'ÌJeW^fk--S'i,di'riii'J-
ecito a trovare na ' p M i é i i epeoiale* 
ohe gU permette di proilurre eoa, la 
paata di carta oompressa ogui aort» di 
reoipienti atti a oonten8|eJtW)^j'|irra| 
pelpUo, olio, apinto, eoo. ohe par ao-

, l idM! per tesiaieaza ed inalcarabìliià^., 
poaaojp 'siàra a confronto don qua".!!" 
oh» ilìì adoperiamo giornaimaata. 

P e l i l a fabbrioazione-della paata-ai., 
iiopie|li oggidì di prefereuta una erba 
inoltol'librostt,' rimastìi fluora iautiliz-
ssata, | he oreaoa iu abbondanza ual ter< 
litoritìi compreso. fca Jijraey-Oity '• e Na-
•wark.|i|ia l'abbrioazlOnè viea f»tta eoa 

.maéol|ine apeuiail le 'ijaiàir arrivano'a 
prodiii^rtì fio 600 barili al giorno. 

I b5rilli e tvn^ g,i; oggetti deatiuati 
'. a oodtauere ll(piiiiri<''app.edìi-_ sfamati, 

vengoliu rioopérÌi,.;lttternatt»ente"'eii e--
8t"ern|inentB da una-.vernioa'.antis'lttioa, 
la (juWe, uasavolta't^aoiutt'fjj.hp,' l'appai 
renzaldellalporoalladà. '"'•' ' ''"'-

Feàiiò SI possono facilmente pulire e 
non atao aoggalti a gaaattiraì o putre­
farei, f! 

Jijda)iiinanda i rapidi progreaai fatti 
da qi^sto rem.) di ludnstrta, ai può 
ritane'reohQ le applicnisioni della oni'ta 
oom'tìrteaaa, mercè r m e z | ì .ohe'pggidt 
ci sfsono, la ohim,oa»é! W^'^èóésuilóaì 
nonVnanno più limiti. 

ft,é»oooiJje l'iadastrla è par aè atassa 
froflolìi e l'utilità del prodotto inoon-
testablje» v'è da augurarsi ohe l'eaem. 

• pio d^to dagli aineriuani, sia bau presto 
.imuatii dà i^ualoha nostro coraggioso 
àudual'ilale. 

ISc^raBlual dot a s s l s t^ult» 
B,vvenute il 14 febbraio 1891. 

Va';'81 ' éè ' ' Tfeneiia 
Béri . 
BJirenze 
Milano 
Naipoli 
Eàlermo 

toma 
orino 

U 
ae 
16 
57 
87 

59 
19 

53 
87 
38, 
77 

4. 
17 

48 
U 

58 

1 
89 

82 
62 
79 
Ili 

57 
50 

. •ffp oapemtvsii» scoglie fra, ì ooeoritti, 
nuovi ginntl.hl reggtoarttof anelli, oKe 
baauQ suonato qualohe istriiinontcì, ' ' ' 
'• 'i*, tChè f'alj-niaento' ai)OBay»tà rvoì ? 
•r^'otode W-.uno del Tipiùettf — a. 
fiato, .0 a jCnria ? ; 
', -T A oórda, aiaaignora. '̂ • • • • 
. , ,-fyaale? , .,;.i . • : . ;, . 
,.Tr,,f,a oanfpana della parropobìa.i 

.Clio fElMM̂ ' 
V .Vandtìia di, donha.,. 

•r.-Vfsn graiide aèiiStiiìlotwIia'-aestato tiel-
1̂  (jìtt*, d Itiohland'Oanter W-is, l'ar-
raafc w 'ì̂ ni*g!ovena a bolla modiata ao* 
Ottàata'd^avee nvvalenato BUa Maly, un» 
fjoeittlla morta in oìrooatanze le più mì-
Bls'riose. • ' ' 
.'"Efise .IiOldoskl,,ja,jta«i'OBa. M'otlieta, 
.non ha",ohe 19,anni,e dimorava presso 
'il.dokrtrMUeli'èlliUttb-del priaoìpali me­

dio Impero. E' ftrofiabila òhe le bende 
delle, mtinimie eu 1 ̂ api^i deposti nelle 
tottibe, aerila paflare delle pittare e del 
mobilio fonjwpfeeten aeconiĵ ftgtiano 
próbvbilmentej fpp aartofaghl, aoore-
soe|fti)iiio,;di 'niò||ò' Il teèbi'o delie nostre 
Bnàoa» ,èiil paéèKohe,. ooìl'AesiriB, do-
ttiliift la storlaidèt'mondò 'antico du­
rante ,20 0 80,'eeiooli. , 

T 
POSTA ECONOMICA 

, Egregio Lino. 

aii^vuto — A quanto prima il cenno 
deaiderato,• 

fiedaxione' 

dio! della suddetta città, la cui moglie 
éra-patè ntbkà d i molti',mesi' ib m- dò 
misterioso. , -•>•••.--• . - ' 
;, La sera dell'S genp^^lo, Roifè.lia, dato' 
un rioBvimentoBllesna'amiahe'^He qiiaji,, 
ha-offerto il ..thè. ,, ,' ,, , ,•'• m. ^ 
: «Fra lo inlervettuttì vi era.anche, Ella,., 
Malv, ohe'ai è-sentita-ììnpravvlaamante' 
colpita, da in»loE6-uott appena bevuto il 
,^hè Qffertajdalli|,Ra.ae..., -^'' ,;, ; 

La sventurata Malv.laoriva poco dopo^ 
,fra apasirai atroci „.,. ; . 

, tf-u' inobiesta è.ata^a,,aperta, e i ma-, 
•dio! conBiataroBòohei'là fanciulla era 
stsita avvelenata con la, stricnina,: qiie-̂  
-sta ;'̂ o&p?rtà .jiVovo^ò l'arteatt) w K o a e j 
bha sl''"eréd'e abbiS domffiesso''il'delitto' 
p'er disfarsi di ElIgMàWaella quale era 
gelosa.,,. . 

gi-,!se «Bi. paz^sain^nteinnii.morata.^el 
ddttoR MitchBl.F*e temeva \n\Ella p a 
pèriooloia fivafè.* -'• '"> '• ̂  ' •• ' --••'-
' Qdeat'o'dBlitto ha fatto ricordare la 

-moi'ta -miateMoaa della algnoi-a'Milpkal 1; 
•" 'Si 'è"'è"'e8"umato'̂  11'silo'''cà(la-vare';,e ai 
.,^;ri8!Jpsjtrato "òhe''lèi pare''era stata tiv. 
-velenata ootela^ stricnina. 

'Véonè i'tóràedia'tamenta arrestato an-
ohtì 'il'dóftòr^iVIitdhiilli' ohe iisiema alla 
Rose dovrà",ri'apoiidel'f ' di d'rfplioe ayve- ̂ ; 
'lenàm'edto.,'',p I,,'". ' '. j ' ' '•'] ''-[:] *'j 

. OiiaAordiòiiriila lire per una gamba. 

(, Scrive-l'jij)oea-di-Genova : ,, - . . -' 
beaoalz! ,Luoa, giovane opariiio 'poco' 

•plùiobé'' veateana5.--ven}va''investito ed 
atterrato In via'Sìin'"'YiDbèB»' da-'Uii' 

ioaiiii6o''di' tìa'ssi' di •grari1tò,''o6daott'oda 
dirtaiSPatèrli'cfi;-&lderiti>, garzone di 
I»«i^i Oaraaeals, detto il Bolla, 

Una ruota del detto carrof sfrioellò 
orribilm|)M$.,ijint|;Ì5?ittiba al povaijo De­
scalzi onè, portato a Pammatone, a ubi 
la.dolorosa-opsraziorie deU^ampataziD.ue, •;. 
"'Il'PàtBÌ-lini' fii, iB aegùiFd à"'queato 
fatto, ooudauualo a tre mesi di daten-

,zionei"'e-.<!oa,-rfi,e,(>,nte sentenza del no-' 
atro tribunale olvile.'fu lo steaao Pa-
terliniicia sobdum dot padrone Oaraa-' 
sale, condannato al p|gaaianto di,, lire 
14 mila, 'intereaaì a sìeaa a favore- def. 
povero mutilato. - *• ' 
"Questa somma per"(ina gamb'u non è 
oarto O0OB33ÌVU, ma si è ooB una berta 
8oddìsfaZ|ione ohe vediamo la uoppTB, isa-
'gisU'atorà, valutare, un po'.-maglio ohe 
p'er. l'addietrò, la pelle dal povero ope­
raio. 

•>4'arreslo' di un mendioaiite milionario. 

Un ricco inglese attualmente in vil­
leggiatura a Hizzaj aveva Boomm sao in 
questi ultimi giorni, al Oiroolo phs^aj . 
sarobba truooato da mendicante/e ^^a*. 
rebba andato ad'implorare lasoarl t^ ' 
pubblica. 
, Egt i 'ba raaataaatJ l!Ì;;att}i''pwola,= à-, 
il gi(iriio''dl giovedì ;gi'fa'inj',ifdupata:|rij,i 
battaglia dei fiori, gli agenti dì polizia 
arreaiafono, ia flaginto delitto di men­
dicità, un individa.i, liall'aspatto sor-
dido, che portava ani petttn nu cartello 
colla.iscrizione; « Oieoo di nasolta. » 

Era il rioau ingleaa io questione, oha 
alla stazione di polizia, dove fu oon-
dotto,.dichiarò d'essere incantato della 
sua avventura ! 

Eu subito rimesso in libertà. 
'. Malel 

\.a soaperla di 200 saroefaghi egizi. 

Narraqo 1 giornali francesi ohe Q-rè-
-baud, dirett jre del museo Ghizeh a della 
scuola aroheologica'francese del Cairo, 

,.*K'a scoperta .i Tuba dueoeuiQ sarcofaghi 
dei grandi sacerdoti d'Amtioné ih per­
fetto stato di coaaervazione. ,. , . 

Queata eooparta ha un'imlji'éjiaa iìii-̂  
portanza. Sono note le funzioni dei grandi 
aaoerdoti d'Amnione. tebiiuo i quali bi­
lanciarono talora la potenza dei yaraoni 
delle basse dinastie a oha spesso usur-
)patono=l'-«>'*'»s.ireale,.--.,..' .... ,„ , . 

B da crederai oha queafca serie di 
sarcofaghi sia per gettare molta luee 
su parecchi secoli della storia del me-

Cliriii'ii» Ceri'oviarlo. 
Partmi» Arrtll Partmm ' Arrivi 
ìlk 0DI8S antimi- MTSIOtSIA AGOmH' 
M. 1.45 s. e.iO'ft. P. 4.8S a. 7.40 ». 
0. .4.40 a. 9^0 a; 0. 6,18 i. 10.08 a. 
D. a . l l i t , . a,OS p. 0, 10.60 8. 8.06'p.-' 
0. i.ao p. 6S0 V< ». a.i5p. 5.06 p . 
0. 8,80 p. 10.gO,'lr. M, .ta.OS, n. 11.86 p 
D. 8,08 p. 10.18 p. 0. 10.10 p. 

^k roKTSBBA 

o; Ss 1 a. 

S.30 a 

n i BDlMB A rO»»«iOOi 

0. 10.10 p. 
^k roKTSBBA 

o; Ss 1 a. 
A Tjtnm ' 

0. 6.46 ». 8.S0 «.-• 

0. 10.10 p. 
^k roKTSBBA 

o; Ss 1 a. 9.ia a. 
D. 7.60 a. i».S8-.Bi D.-9.16 «e 11.01; a. 
0 . 10,85 a. 1.86 p . 0. ».84i). S.06 ». 
D. 5.16 ». 7.0B p. 0. 4.40 p. 7.17 p . 
0 . 8.80 p. 8.46 p. D. 6,84 p. 7.B0 p. 

»A TjmSÌI •ià-nifi'a 
73?'». 

hi IBUGSfk ' AUDiaB 
M, '8,45'». 

•ià-nifi'a 
73?'». 0. 8.10».- 11.67 a-. 

0. • 7.SJ ». •-U>.1B;'«. 0. 9.-- a. 13.86-ai 
M.*a,10a, ' 8.03 p. M.* 8.48 p. 4.80 p. 
M 8.40 p. '-•'7.aa''p-,- >M. '4,40'p. 7.18 p. 
0 . 6.ao,3P.. ' ^ •*^ ,1 ' ' . . 0 . . 9 - - . P - ' 1,40 a. 

DAiroraH ' AémvÈix lU vmiktà • i tiDntii 
M. 6— ». 6.81 g. 'M. 1 7 . - a. 7.88 ».' 
M. 0 . - a, 9.31 ». M. 9,48 a. 10.16 a. 
M. ll.ao a, HAI a. M. 13.19'p, 1180 p. 
0 . 8.80 p. 8,68 p: 0, 4.27 p. 4,64 p . 
0 . 7.8*.p. • WJ\ 0 . 8.20 p . 8.48 p. 

BA BDia» A rowrsoa. DA IP6BMQ».' A vmm 
0. 7.48 ». 9.47,>. "..0,. 6.48 a. 8.88 a. 
0. 1.03 p; • S.85'fr' 'M,' 1.3S p . 8.13 p. 
M. 6.24 p. ••7.3* ; f t f M . - 6 . 0 4 ' p . ' 7il8 p; 
Ooln'oMonie'-^Dà PorWraaM per •Venezia alle 

ore lO.oa ant; 'è '7,4^ poni'. Da'vonezl» atrivo 
. ore;1.06 pom. • - . ' • 

NB.-I'treni augnati IIDU'atterisoo' * si fermano 
a Cormons. 
OKABIO DELLA TKAMTIA A VAPOBE 

DIIIMB-i i / l -M ' | I A W I B ( i l 9 
Punmtt 'o r f ic i ' 
DA numii A 0. DANiat,)) 
8, F . s.SOa. 10.—a. 
P . 9 . 11.88 a."-!.-—p.i 
P.O. 3,36 p. 4.—p. 
S. F . 6 , ~ p,' 17144.», 

Fttrtm» 'Arritii 
DA I . DAKimil A OBIK» 
8, F. 7.20». 8.67 a. 
s, p. 11.— », 1.10 p. 
P.a. 2.—p. 8.20 p: 
S.JF,'.§.—p, 6,B6p. 

;, > ,"' ' , ,",, il 

VJSN BZIA 14 

9ai7 

271,. 
298. 

264; 
2 6 . -
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Aiipni Banca NazioDals, . , 
„- B^aoa. Vimalvojt 41 jd. . . 

- «. Banca 'di Orsa. 'Vea. nofllln.* 
• 'Soói8tà""Von. 'Oo'slr.''noliilli. 
• ' . Oo'ienittoiò' 'Voaa!. • itaa apri 

Obblig. pfa«tìto a yenezi a ptaiiì 

- ;.' - ' '• Só»»>'<É ' 
Banca Naisionala 6 •/•• 

; Biiuco dì Napoli fl '.-'• - ^ lofiroàl ab antlol -. 
pBjiouo.-.Bandita-&V«ptìtoli gatantiUdallo.State 
sotto' fon»» di Conto Oorr.,,tas«o 6.V., -,'-.;. 

, » vlflt% . - a tra mesi 
.sconto i,—.—;i 

— 100,— 

- ai'.ii 
V,Wl/4 

Poasi da ^ ' i r ,1 J, 

da 

—.—|.—.—128.96 134,26 

,OamW 
Olanda . . , 
Glarmama.i. "j4. 
Ftanoia. • • ' i ^ 
flelgioi/t . ; j - r j | , -
Londra . . . ., 4 
Svizzera. . . •, 4 
Vionn»-Trìe>',4 
Banoon. agutrjJw. :•—iipa,-jo/o —,'.;i — , _ 

101,16 

25.32'aS.'sO 25'86 

95 
96 

B34 
698 
603 

.I6l!6 

99 
48 
30 
8-1 

101 
26 

U l 

.TOaMOU, 

Read, e 
Rjnd, ano 
Ai. f .Mod. 

» " Mar. 
Orad, Meli. 
Banoa'N*;.' 

» Sùba" 
Gradito Mài-
Banca ^('on, 
Banoa.-l'ibot'' 
Oo\a^;tfiMt'-
Cassa'liovv.-' 
0. V. B. Fran. 
„ 3 m. s. Lpnd. 
Bau. Toritto 

. GBtlffi^'„-.U;i' 
,Rond,'B.0icJ.,!-p5 
•A.Ban.NM. 1695 
Cr^d, M. ita!. 
Fofr..M9rid. 

Navlg. Gen. 
Banca Gan. 
%ffln. IM% 

^ Soei8tii VoD. 
"0. v.'à.'Fra'n. 
» » »Lond. 
„ n w Garm, 

ROMA 14 
R. 1. 50|o 0. 

» par fin. 
R. Ital. 30(0 
Banca Bom, 
Banca Gan. 
Orad. Mob. 
A. Porr. Itfsr. 696 
'A.S.'A,-Ka- lOflO 
'A.S.Imfflob. 386 
Parigi a 3 m. 100 
Londra • 86 

BERLINO 14. 
Mobil. - 1?6 
Àualriaolia 10» 
Lombartla, - 63 

•Rond. Ital. ' 9 1 
LONDRA 14. 

inglea. 97 
Italiano 93 

MILANO 14. 

M o F s e •!, .^ 

I 
37.—-Band, fina 
47. Moditorr. 
- ' , Banca Gan. 

•.—-Lanif. Roia. 
-.—iOot Cantoni 
,•—.Navig. Gap. 

:;7-'—,Raf, ZuóoK. 
^.—^Sovvenzioni 
^'—,Soo. Veneta 

Obbl. Mòrid. 

, a4- r ; -
106 ;iLC , soaisó.!-

fe'~| » pnova 3,0(0 389i80,sr 
' - • • lOiU--— 

25 29,— 
126 

— |Pi'an.a vista 
07-—Ual . a8 m. 

Bari a visto 
» a 8 masi 

iMufidlonaU , 
i f - PII^EN2B14, 

" R e n d , ìtal. 96, 

628 
'3:'9 
«72 
254 

101 
85 

1 

0 7 . -
4 9 / -

M 
•"•98 

60 

371 
804 

521/2 
[Oainb. Lond. . 28 39.. 

Francia .lOl ' 
it.)P«i?t.Mer. ;69& 

Mobiliar» 60,5 
VIENNA 14. 

8(18 

3 , s ; -
16. 

2-2--
29.— 

1331 
84li 
088, 

9 
48 

114 
92' 

8 8 . -
36.— 
50.— 

07!— 
60.— 

[ 8 5 . -
2 0 . -

20.— 
90.— 
00. 
10.— 

S,'8 
i ; i 

Mob, 
Lombardo 
(Anatriacbo 
Banca Nai. 
Nipol. d'oro 
0,»n'Parigi ; 
O.stf Londra 
Rond. Auat. 
Zeeoh. imp. 

PARIGI 14. I 
Rend.F.30i0 9sL_; . 
Rond.30[o 98- • 
Band: 5 0]o 
Rattd, ital. 
0. «n Londra 
Cons. ingloaa 
pbb.forr. it. 

im\ 

Rend, 0. 

Oamb. ital. 
Read, turca 

34, 
28 

•97 
341 

•40'.-
i l 7 . -
32.-r 
6/18 
60.— 

H , | 8 / 4 -

Ban,diParJeÌ.886,.*''' -
Far^. tuùik -'499 •!""•" 

L. 250,01)0 
ai possono vìnosu'B il Bl Maisw psosaimo 
fgfisadó àoquiat.i di Obbligàtiloni 0 di 
gruppi di Cinque Obbligazioni del JPM-
stUo Bevilacqua Xm Mas». 

Prekzo dalle OhbUgazioiil K. M.ftO 

Prabo dei gruptil di B Qblil. » a«>ftO 

In vendita presso là Banca Hazlònale 
e pi'esso 1 pHnoipail Banchieri e' Oam-
biòvaiute del Regno.. . , 
; m G.BNOVA presso 1 S R A T E L U 
OASARETO , 4i Éranoeao'i),' via Carlo. 
Felice, TS.itO, ' • ', ; 

Riiinca-'dl rane 
Anno XIX , ','-(So Ese'iiciiifé.,̂  

Fati, tu i ik ' '499- _ 
Prestito egiz. 498!o7'_ 
Pro«.»»6g.est 77ini', 
Ban.di-a'oon'. 6 S - i f 5 C ' 

ottomana 622, 
lOrod. fond. 1390 

21411 

;U8,-

96 20/—,Az. Sua» 

MRIOEli 

Pillili 
guoeassore 

PIETBO BABMRO 

Grande ribasso su 
tutta laVaei'ee p r fine 
itàgiònér• ' - '•.''•^f'-

••''Pressi-fìèa'- '"• 

t ".t-'ci'i-n-iriii,» ioìif^iCn. , • ' , . 

Ammontale din. 10470'--•,''.,'lii4v .•,'-
U l,«*T,000.-

6g8,iitìo.̂ ';, -i 

L. «83,500.^1 
.- aao.iiB,'?» t 

. * 9,070.88.: 

l l i t é i p o , ! * ! 

Astoni a U I W 
Versamenti da effettuare 

« saldo B deoitol. . » 
espitele «ffettmmeitié ver* 

saio , ., 
Fondo di riserva 
Pondo eTenianie 

.-,"•'•' ' ';•.-;• -.nTolalK. à . 

g : ,Operiat<inl ó i 'd l laavle 

Ricevè denaro iti 'Càriiu ' 1èorl>étit« i 
r r i i t t i r e r o corrispondendo'1* iiteniase.dei ! 
3 'lliì Qio.'Ooii fa(ioltà"àf,'ciié«ìtpÌ8'Ì[i;'dt>i 
apom di '(jùaluhguo soàmC »"''tWtJi;'t' 6"'|llil ' 
dìélttoraii'dà vlnooliire la semnia "Uti'éjSii'iéi ? 
niésl. Sei TOrsSmènti k'Conto'•eoflèptSièi^ ' 
raiino a'c(!'attoÌ9'"'san!Ì» pèrdile" le'; oèdol» jl 
soadnte'.' " " , ' • " ' •''""••,; ' -, 

Golette IjlHi-ettl <li 'gjlirii^aiMiltf'^'òN , 
rispondendo; l'Intei'àise del^ Om.ceji'fecolta » 
di rìtii'nire fino a' L. 'àOOO" i 'tiàla. " ' ' ' " ' 
gl'ori iniporti 
giorno 

Per àèg-if 
prewisodi uà-f 

- t i * 
(SU inlermÌMm litt»'d{s bó«teiil«,i 
' ècdpilmiìfisàiitiaìm'nméognismtéi 

«•Il 
, , •». if 

iloiàl aoBr»'8>î eirl«"'' 
' - ' " " • • " ' " « 

Ac(iordaA«»ecl|i 
pubbliche e wlotl laduatriali-j 6) sete»! 
gle e' lavorate .e cascami M8rfa,M)^É»ftii 
cali di dep.oailò'marcL-i.*-' X->-«.*T.A 

Sconta Càmli l t t l l sliaeno a..dtteil,.. 
con.scadew ^oo ajaai.mgrf. ,,.,!.«< r* 

.Cta^lpAi R a r à i t ó t # i B É , | M l Ì L , 
uoni garantite dallo Stato « titoli astrtttt,. 

Apre Crotf'WI i ù 'Con^^o éaifrfMm,^ 
gar;antilo.ida dapositOj,-,-.# i-«,r-*'-'r I 
, Ri.lasoia. i(àittadi|y!oinfB%,a|«iiM.«A. 
Bas ic» d i WBpoH su Ju i l6„ j5 j ) | ?m^l 
Regno, gratoìtaipeWe. ,r O l 
' Sinaite A « R e c i | l % ; v { M a C ^ < # i c | | 

sulle prlnciìlàli piazze di' Ad»iA'fr,"m'»W" , 
o t » , - « ) e m i a u l B , lnKUll*et'iw,-°aEiM«-^" 
r | e a , . -CI. -. ','. 

,Ac,(iuÌ9»3 p Tei)de..1faIj»ii;le.'l5H9jll| In» .1 
'lll»«l'I»,8«. 
. BieW .Valor» Im Cai(ìfl«|IWflJl%4l.< 

fegofaiponto, ed a richiesta tacas«;ll.*ed(fr6 i 
0 titoli; timb^Saabilli . : -i •'>!<.}? 'J 

Tonto i .imiorf. -dioM^F^/i, phs i pieshil 
suggellati vingòm. 4iU(>ÌttiUMffy>àrno In. 
speciale • nép9»li«»:lì^f!étt§m^»>te • to- ' 
strutta' «'wc.ftii^^l^a^.: 

Rapp,re9eùfa'^"'Sodierft#CeSl.*! 
Assiojirsriòni .solfa Vi 

Fa il'servino. •" 
tuìtamènta, ' ' f; 

Ateado %. Baftcff-une' spécréà ('eiafcirio 
di=lffà'(Éi^la'.Valn«f\'(CbnfràdhmI»eate; 
pu4. asiintoer? qà«liiiq4e,/?pfjfeipj¥6nal0jg|. 

la'." Sodie» '̂ lf«#«|!i«i»,.**per 

iira%ta.-:<;..''>:A.vaSr 
i/di-. C ^ j a , ! i i : ^ ^ ' i W | r a -

iraporta 
in quale dei 

Giornali, Naùo-. 
laii od Ì?siori. 

Iildiriizalevi presso l'Officio di Pubbli; 
cita in Via-Mercerie, Casa Ma^tadri 

•n,- B, obo'''essendo in corri'.pondenra 
con" tutti i-'giornali è in grado di 
pralicaro pfezii di tutta convenjensa 
cohigranda ^̂ jliasso di s,)e«a 0. l^mpo 
ai committenti. 

l^roprielà didla tipogcjfla M. BAROOSOO 
BwATti ALESSANDRO-gerente respqyis. 

•^'"CHÌ SMARBISOB 
il, portafoglio, il b'rdcoialetid-, 1''or /̂Jpbiue;• 
l'anello, la spilla, unróggètto Insoniina.'iqnMi 
siasi d'affètto 8 di valore 
si c lToI rn tIli-o((»«n<!u(e o sn l iKo 
all'Impreso di pubblicità Potirij "Via Mercerie 
Casa Masoiadri u. 5 la quale dtetro il onm-
penso aiitioipato di sole Lire «, s'incarica 
d'avveri ire l'Autorità di P. S. porlo pratiobe 
(li legge, a di rendere pubblico a mezzo dei 
giornali cittadini, Il PriuH, 11.Giornale di 
Udine, La Patria e 11 Cittadino, lo smarri­
mento, 

Alle b r a v e lEassaSc. 
Raooomandiaino l'uso di questo utilissime 

apecialità. 
" Safione'al Fiele'por toglierò'tiaalunquo rotto-
ohia dagli abiti. Ottimo anche per le più do-
lloata'stoffa in' Bota che si possono lavare senza 

'alterarne il colóro. ~ Un po!«o 40 contesimi 
oon Istrusiona. 

•• •'^etro-Solqbjlo par; aooqifiiidf?? ed,,unirò, ,cri-
ataiU "rètti, povooliaM, terraglie, mosaici — Un 
flacoa con istruzione centesimi 80. 

Amido Banfi genuino — Scatola piooola oou. 
30, scatola grande cent. 60. . , - - •- -

Cipria Banfl profumaia, igienica a cent. 80 
il pacco. 

Rivolgerai &U'!rnpr0sa di pulblioità Luigi 
FaMi Udine, 'V-(aKiS)-i!«n'eCasaMa90iardin.5. 

««eaiilu..WJ-.'i..i sa.»! 
Har inon lno ia i a m e r l o a n l 

A r m o n l p l a n i 
',--,, - '.; ; .^!*.»*^»'*' 

con meocanlsmte traapositora 
dello primarie fabb%he di Germania 

e Fradaia. 

'Vendite, noleggi, c'aiabi, riparatsre 
^;.ed.«scordature. 

Rappresentanza eaduaìva per le Provinal 
..(il. 0dine,syTrev'so,^ f ^ l u n o p0f|ifcven(i|fe ? 
-̂'déi Piaqóftfrti uaiiiièlii di Drsip. m . 

lì Caffi Quadalupc(h un pro'doUo «m^'ifl 
ed altamente racoomandabUe parolii; Igiieaioa | 
di grandissima economia. | 

usato ìa llialiia ed all'Estero da migliaia ; 
famiglie raccolse le generali prj^fereaze) peroM 
toddiafa al palato ed alla ooQsuQtudine.a pami 
goae del miglior coloniale, costa noppure i l 
terzo, ò antinervose • molto più nano. 

Vendesi al preziso di Uro l^Q il Kllo pei 
non meno di 8 Kilì e si apediaoe dovunque xm 
diante timeflaa deU'ìmpoit^ eoa agguata dsg 
spesa postalo diratta a . Paradisi EmiliOt ' 
Valberga Calueo 24 —• Torino. 

P E U T M ^ T E a t à A 

Hon estraendo le radjai 
si .applicano , alla, ,perfeaiono, denti e der f 
tière Senza molle ne nnoìni. 

: . ; , .. H|e8su(i,'doli)rs 
noU'estfaziona dei denti e radici le p j | 
dilficul(oso,.,niedÌ!in{e;i! nuovo apparecchw 
al potossido d'Azoto. ^ .- '^ 

per poriSoore i denti ì pi4 cariati) «ttati 
zioni e [lulitnre adottando i pii reoenfl. 
propamtl igìonicì. • ' , " 

" ' 'Si 'vtade tutta ciò oh»'è necessari» a l | 
p n I l s ) » > e e a n « e r v n ' i * l o n e « l e i a e n t | 

I i u p o s k i b l l e o g n i t s n n c o r r e n a 

TOSO UDOARDOil 
..Chirurgo -Dent. 

ViiM ~ Via Paolo Sarpi N. 8 — Cdine 

file:///n/Ella


IL F R I U L I 

Per 
Le inserKioni pj0r,„jf( Friuli si rìeeT.ono presso l'Impresi di Pubblicità Luigi.Fsibm e C. in Tlditi^, 
i'Maiiero esclùsiVaniente presso l'Ageiazirt, Pr^ndpaìe di, Pabbli(«tà E: Ef ÒbÙ^Ket Pa.ig. « Roma,. 

'mi*mÀw 

I r 

'•-• arbase di Polvere del DOVER s balsamo del Tolù per la 

,. la.di oui Vendila è autorizzala dal lì. Minists^o dell'Interno 

'. gpóditliU prescritta con iinmen̂ a successo liii più distinti iniidioi. 
j La p^lyètt (lei Duvcr a il Ualaamo 1'olutnnu sono rimedi di famn seco'are, che 
nestvno <teì nuovi prodotti e speriolitii Cmraminii, Lichenin.i, Tcipina ecc. eco, 
hina^ potalo ni potronno inai so|)piiiiiliire. 
, I.« felice e apeciale coinbinasione di qné<ti potenti farmitci i ciò checostilnisce*^ 
la rlnomiinit delle i ' i is((cl lc Tundi i l che per le loro ottiin» virtù vengono da 
ogni, luogo.richieste. 

CìoiianK Pastiglia contiene un metodi specillo perfettamente divisi ; 0.15 di pol-
'varei del DOVEK « 0.05 di balsamo Totutnno. 

Cenimmi flO: la scatola oon istruzione 
Si vendono in Verona nella Farmacia Tnntlail «Ila Gabbia d'oro,' Piana 

tirbt'Sh — lo Udine Farmacia Glraiaiul e nello principali l'armacie del Regno. 

Sm 

T l',ll> • w v ^ .T^"*»1 ''* ''"'''"' tascabili, in foi-ma di ciondolo, di raadaglis, di 
JJ,' I X H D I A.'""'"' "'"'''• '*' poim»! di temperino, d'orologio da tasca, di 

scatola da linitimiferl: 

• '"I YVt ^ I T * 1 '" 'l""'''»''''Tnia B dimenaiouB di somma comoditil, elegatisa 
iJUt'XJLiliJu'M'J: JL cbiareai'jj pulitezza, rimarcabile solidità. 

I , "S "KVÌ r ^ T * l ""' l""" ' '""""' """ impronti nitidissima sopra il lagno, 
•Jb'JLJULiL ! U X X metallo, tela, porcellana ed altri oggetti duri ed inegnalì. 

•y^WM". ' " • ' jji nini .1 II... ; ,11 „ „ | ,. , i r -

I n i ^ T V Ì r^T"*! '̂ ^''"' °''̂ *°'>°»° Yulcan zzato indispensabili ad ogni ufficia, 
JIK'..XJLAX Kf'JL X.ad ogni negòziaule, ad ogni persona privata, 

involgersi mioammte aievmiGlO di P U B B U C I I T Ì . LUIQ-I F A G R I S 
e 0.; UDINE, Via Mercerie, casa Uftgoiadri, a.; 5. 

[Vnovo MUro ufllfe. 
Tifltold, carie, tumori maligni, cancri piaghe 

antiche, erpetî  scrofole, orzona, l'infiitioìsmo, 
motrìti, catarri, toiae ribelle, lue vonoréa. Oausd 
e cura con metodo nuovo facile e intemo, pel 
doli. 0, B. Poli di Milano. 

Vendesi presso Vimprasn di Pubbìicità Luigi 
Fabfts e a, Udini), via iMorcerio, casa Maeciadrì, 
n. 5. — Preszo L. 8 o per averlo franco racco­
mandato rimettere SO ccnlesimi la più. 

SAPONE AL UIELE 
pcf luvni' atotto IH net», Inun 

t*d 'nitro 
s c u s a p u n t o aUornrutt II c a l o r e 

Si (accia sciogliere questo pez/o di. sa-
nono in .un litro, di acnu'i bollont'i, si lasci 
ben ratCreddare u. qu'ndi s'adoperi. 

Cent. OHj. al pezzo con istr. 
Rivolgersi all'Iinprcain di l'nbfoll-

OUÌÌ( . | , IIIK| rnHiirlii e. Cy. UDINIÌ,-Via 
Mercerie, casa Masciadri, n. 5. 

L'amo per i clienti 
Gli. avvocati, gli ingegneri, i medici ecc. 

che aspirano èl'pescai' cliente come il-nau­
frago, aliportn, devono insegnargli le stradi] 
per.(;uà cas'clil tri. le loro braccia. — E un 
mezzo òttimo « quello di mettere una pia., 
slrìna-coì proprio nome sulle' porto idi casni 
0 dolio studio 

l.'age.izia Pabi:ii Via Mcrcoi'io casa; IHa.' 
Siiudri N. 6, tiene tsleijaotissiini placci.e di 
mutQi;ÌA resistente e di tutte le forme, gusti, 
e prezzi. 

BIGLlKT'l'I 
DA. VISITA. 

Presso la Tipo­
grafia M. Bai'dusco 
in Udine si stam­
pano biglietti da 
visita in elegante 
cartoncino a l i re 
t a l cento. 

vxsno 
SQIROPPO PAGLIANO 

DEPURATIVO I Ri^^niistiATivo DKi i m n 
dttS TPrtttewoxn, Cil-lUOr.,.A.MO Jb^^kOritAXrO 

AIMEUO n U VENDITA DAI CONStOUO SilPERIORE Ot SANITL 
CMM» f o n d a i * l a flronMO ilaft da l 4(ia9> 

SI diffidi di MIOTO «h« lorvAiidoit d«l non» PAQLIJ,UO apMttuM on n»ftto olia non ba nutr* « vddera ag) rlnomuto BtJrofp* PsrllMt di «il 
itta (JIKOLAHO PAOLI A HO di Flroutii toI& asQOuoucllBratu». Iftb-

dotti delU DUta OtROLAÌlO PÀOLZ^itO d n m o iwrtA» U/ltWI MJ'*l< 
Mnteri itampHU la ntro ' 

Dlrletr* U ordlaatloul «lU DltUi 
GIROLAMO PAQLIANO-Vla Pnndoie^l. ie,,ri»BffS» 

Volete la salute?? Liquore stamatico ricoslitueiite 
in i l i )no-FKEiB«;K: UtSSJ'ISUI —9Iiluii<> 

BIBITA ALL'ACQUA, SELTZ E SODA 
OeìUilissimo signor BISLERJ, 

Ilo Fspcrimcntato largamente il suo lî LISIR IMìllRO CHINA, e seno in debito di dirle che 
< I sso costituisce un! ottima preparazione perla cura delle diverse clorouemie; qunndo'non 
esistono cause malvagie, * anatomiche irresolubili ». L'he trov«to .sopratutto molto, utile 
Jiella'cloro.sì, negli esaurimenti nervosi cronici, posttHOi dalla ìnfe/.iona palustre, ecc. 

[.a sua toller.inza da parte delio stomaco, rimpettn alle ultra preparazioni di Ferro-China, 
dà al suo elisir uuu indiscutibile preferenza e superiorità. 

ns. &£!»«» li A. 
Pro/, di Clinica ierapeulicai delC Università di .Vop»K 

Senatore del Rtgno. 
Si beve preferibilmente prima dei pasti ed allora nel Wermouth. 
Vendesi dti principali F*rmttoisti, Droghiei •• •jefft « Liquoristi. 

S p i 

Isti tuto Bacologico 
OFFTOA 

A N N I X . X V 

-A.X S-A.OKCXOXTXj'X'Olél . . 
Roaio Istituto Bacologico,in OFFIC/V (Aaeoli Piceno) diretto dal Cavalier,,Professor* 

IjiilSi Mcrool ln l e figli. 
Seme-buchi garantito Cellulare Giallo e Dianco vero nostrana. — Incrociato Giillo-

Bianco (primo incrocio). — Bianco e Verdo Giapponese, ~ Razzò resistenti che non ' te­
mono In lliiccidezza 

Premiate alla h.«posizione mondiale di Parigi — Nazionale di Torino Holaglit d'oro 
(unica' nelle Marchi) Regionale di Porli. — Diploma di onore Museo di Bacologia di'Toriild 
ed altre «Ite Medaglie di Oro e di Argentoj 

Pkr le commissioni rivolgersi direttamente al Cavaiier MEl̂ COLINI.in Offidas.' 
i l iC GhtoICKl u n mpi ire i tentant» p e r In Prnvlncli» di Mautb'vit «nA'' 
bitnne refcronafi . 

N E L L A F A R M A C I A ^ 

di De CANDIBO HOMEMCtìv 
UDINE ~ VIA GRAZZANO 

si prepara « si veniU 
UDINE 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con più medaglie), , , , 

Deposito in Udine presso i fratsili: l loFta al Ciintè .(̂ uiraiMDf -r. a .Milanp a Roma . 
presse A. Il itnxavI a V. — a.Vcnczia .̂presso la CobltPJlo^ .C:«atajii,o dl.']|i.i)all(<i, 
C'Hputtl — Trovasi pure presso i principali C:ifretiieri.,e Lî .i|or!sti. 

itCQflI.t^ l | l «JI.̂ .ISLI .̂'I^ 
L.'Aequa della 8urgcH(e 4JI««Ha è una della migliori acq.e n i eu l ld* jcffiEa«.<et,., 

e viene racconancutu nel Catarr»: iiaslnm neVt ,/),''̂ s;ti'»ii liinta • iffUgiI',, nelle.,Ì)ùpf»-. 
s'.t d'ogni specie. Riesca utilissima nell'/pjreinia crtiìica dal fcgaiei iioll'/leru>'« ,co^rra|;,' 
nei CatiiTi dalla frache«, della faringe,'dalla vuc cu, e dei reni. Si usa coli mplto Tàb> ' 
tggio nei C«(orri ufei'ini, I.e'icere«, Aisntanoree, Dee. ' '' " " " ' "' " 

Trevasi in vendita presse tutte.le principali l'armaci» a cent. S^.: Bolti'glia ' da liir» 
e 3 i l : • . . . . . . ' , ' i , .. .••.• 

Per commissioni rivtìgtgsi; al deptsito per tetta la .Provincia ; K'nr.ilinislii il>«t. CAM-. 
UlUft, Udine Via Grazzauo 
Presso la medesima Partnacia trovasi pure un Deposito geuerale per la Prqvin. della rinom t̂)| 

della Valle di Pejo 
nonchi deposito • • 

deirACQUA wirvoniA 

Corso Principe Umberto N. S337 
,0^\ Bi nnim^ KJIÌIIVE 

Via Mercede, Casa Masciadt'ii N. .6. 

•.̂  CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 
dì^l^ii Annunzi in tutti i giornali quotidiani di Udine e di Yicenza. 

TARIFFA 
Corpo del giornale . . L. 1.00 per linea 
Sopra le firme (necrologi — comunicati — dichiarazioni — ringraziamenti) . . . . . , . . > 0.(B© > 
Terza, pagina . . . . > 0.*« > 
Quarta -pagina . . . . . , , . > ©.»* > 

ifto Per più inserzioni sconti eccezionali 

Le inserzioni si misurano poi lineometro corpo. 7. 

%. 

Udine, 1891 — Tip, Marco Barduaao 


